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Il bambinello Gesù è il primo 
vero missionario della gioia

Anche noi lo possiamo essere !!

Dicembre 2019

Carissimi parrocchiani di Pagnacco e di Plaino!
Cosa significa per noi essere missionari oggi? È una domanda che può sembrare su-
perflua in una realtà ecclesiale e sociale in cui sembra che il cristianesimo sia già co-
nosciuto da tutti e in cui la Chiesa, che nei secoli passati ha tanto operato con migliaia 
di missionari inviati in ogni parte del mondo, ormai non abbia più molto da fare o da 
dire. Eppure, il nostro Arcivescovo, nella lettera pastorale che ci ha donato «Andate e 
fate discepoli tutti i popoli. La gioia di essere missionari del Vangelo»,  ha voluto richiamare 
tutta la chiesa diocesana sulla necessità e l’urgenza di vivere e di rinnovare la missio-
ne che ogni cristiano può e deve vivere: “Quando nella Chiesa si intiepidisce la passione 
missionaria, essa cade nella pericolosa tentazione di ridursi a ricopiare quello che altre orga-
nizzazioni già fanno e, magari, anche meglio: costruire strutture, organizzare feste nuove o 
tradizionali, impegnarsi in opere sociali ed iniziative culturali, avere voce in capitolo nei temi 
di attualità ecc. In sé sono cose buone ma, ormai, la nostra società le realizza anche senza la 
Chiesa la quale, di conseguenza, non interessa più perché non ha niente di originale” (n.3). 

continua a pag. 2

Editoriale

pagndic19OK.indd   1 10/12/19   12:23



2

Anche noi, nella realtà delle nostre comunità, vo-
gliamo cogliere questo invito e ci vogliamo chiedere: 
come possiamo essere missionari? È necessario partire 
verso qualche paese lontano? È necessario conoscere 
qualche tecnica particolare?
È lo stesso Arcivescovo che ci ricorda come ciascuno 
di noi è coinvolto nel mandato che Gesù stesso ha ri-
volto ai suoi discepoli dopo la Risurrezione: “I suoi di-
scepoli non devono restare chiusi nel loro gruppo, formando 
una specie di clan o di associazione esclusiva. Gesù vuole dei 
missionari che, con fede e coraggio, percorrano le strade del 
mondo per convincere tutti quelli che incontrano a diventare 
anch’essi discepoli del Signore come lo sono loro” (n.1). 
Facilmente possiamo constatare che siamo immersi 
in un mondo apparentemente cristiano, ma che il più 
delle volte ha dimenticato quello sguardo profondo 
e spirituale sull’esistenza, facendo risultare il Vange-
lo e l’impegno cristiano una sorta di accessorio o di 
esperienza occasionale in una vita impegnata su tanti 
altri fronti e urgenze. Proprio in questa realtà siamo 
chiamati ad essere annunciatori della bella notizia del 
Vangelo e della speranza che accompagna la vita di 
ogni uomo. È la vita nuova che il Signore ha donato, il 
motivo di tutti i nostri sforzi e di tutti i nostri progetti. 
È lui colui che può donare quella gioia piena che trop-
po spesso ci sembra di poter trovare da tutt’altra parte. 

Così ciascuno di noi può essere missionario, cioè an-
nunciatore e testimone, della fede in Gesù nella sua 
vita di ogni giorno: “Il segreto della gioia di un cristiano 
è Gesù. Attraverso l'annuncio del suo Vangelo tutti possono 
entrare nella stessa gioia e donarla a tutti coloro che deside-
rano essere felici come Lui” (n.9). 
Le feste di Natale sono un tempo prezioso per ritrovare 
in ciascuno di noi quella fonte di speranza e di luce che 
ci potrà accompagnare anche nei momenti più diffici-
li della vita. Attorno al bambino Gesù possiamo rin-
novare la bellezza di sentirci comunità cristiana, che 
nella solidarietà reciproca e nella comunione fraterna, 
ritrova la forza per vincere il rischio di chiuderci in 
noi stessi e di isolarci. A partire da queste parole, au-
guriamo a tutti voi un Santo Natale nel Signore Gesù, 
riconoscenti per questi mesi vissuti insieme con la 
preziosa collaborazione e la vicinanza di tante perso-
ne di buona volontà che ogni giorno rendono le nostre 
chiese e le nostre strutture, non solo luoghi funzionali 
per aggregarci, ma luoghi di incontro, crescita e rin-
novamento delle relazioni reciproche e di quel senso 
spirituale nella vita che insieme ritroviamo in Gesù. 

Auguri!
I vostri parroci, 

don Daniele e don Marcin

15 settembre - La benedizione degli 
zainetti a Plaino...

... e a Pagnacco

FOTORACCONTIAMO
LA NOSTRA VITA DI CP
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15 giugno - Pellegrinaggio
a Grado, Barbana, Aquileia

12 maggio - Presentazione dei bambini di  
prima comunione

Triduo Pasquale

Parte dei chierichetti di Pagnacco... ...e quelli di Plaino

6 ottobre - Lustri
di matrimonio

13 aprile -Prima 
confessione

3
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Entrando in chiesa una do-
menica di ottobre, alla Santa 
Messa delle 10.30 denoto un 

fermento particolare e tanti colori 
stupendi in presbiterio. La vecchia-
ia visiva incombe, devo mettere a 
fuoco bene dal fondo della Chiesa e 
scopro un coro africano. Il cuore e 
la mente si apre, il sogno si realizza 
a Pagnacco. A sorpresa la meraviglia, 
l’emozione e la gioia s’impossessano 
di me. Inizia la Santa Messa, i suoni 
e ritmi africani sono ancestrali e non 
appartengono ad un popolo ma a tut-
ti quelli che lo amano ed io sono una 
di quelle. Don Roman è il celebrante 
e il pensiero va alle sue tante Messe 
celebrate a Pagnacco, alle sue omelie 
semplici e toccanti, avvolte da un’u-
miltà ed una timidezza che scompa-
re quando parla della sua Tanzania. È 
così anche oggi, ma oggi è più sicuro. 
Forse si sente un po’ più a casa sorret-
to dal “Coro Ganese” della Parrocchia 
udinese di S. Pio X che lo ha accom-
pagnato. 
Conclusa la Santa Messa, in quattro 
e quattr’otto, vengono allestiti pro-
iettore e telo per la testimonianza di 
fede e di volontariato di due giova-
ni sposi, infermieri che hanno fatto 
visita al paese di Don Roman. Ci 
raccontano di Bagamoyo, un paese 
che si trova nella costa dell'Oceano 
Indiano, pressappoco di fronte a Zan-
zibar: lì, don Roman e tanti volontari 
friulani si sono fatti promotori della 
costruzione di una scuola primaria, 
con l’inserimento di bambini disa-
bili, orfani e poveri dei villaggi cir-
costanti. Il progetto scuola ha avuto 
quest’anno un aumento da sessan-
totto a ottantacinque bambini, con 
l’arrivo di tre suore che hanno co-
minciato a prendersi cura di tutte 
le varie necessità. Con tante foto ci 

raccontano di questa esperienza di 
volontariato. Ad un certo punto ci 
fanno vedere anche come sono stati 
utilizzati concretamente i soldi rac-
colti a Pagnacco nel  mercatino Cari-
tas della Domenica delle Palme: con 
i mille Euro raccolti è stata costruita 
una cucina in muratura che consen-
te di cuocere tutte le pietanze giorna-
liere per i bambini e le suore.
Come sempre però gli aspetti che 
più mi colpiscono di queste testimo-
nianze sono i volti dei bambini felici, 
l’allegria che traspare da ogni loro 
singola espressione, e l’emozione 
della voce dei due giovani sposi che 
in ottica di servizio si sono riscoperti 
a ricevere più che a dare. E questo, ne 
sono sicura, accade solo quando tutto 
avviene nel nome dell’amore di Dio. 
Conclusa la testimonianza è interve-
nuto don Roman, facendoci una pro-

posta semplice ma significativa, ov-
vero la possibilità di compiere delle 
adozioni a distanza di duecentocin-
quanta Euro l’anno per permettere a 
questi bambini e ragazzi di studiare 
e di crescere, con la consapevolezza 
che Dio non lascia mai soli. 
Le possibilità potranno essere due, 
nella più assoluta libertà: un’ado-
zione personale, di singola famiglia 
o persona, oppure alcune adozioni 
comunitarie, che vedrebbero unite 
in quest’intento le due parrocchie di 
Pagnacco e Plaino, in una prospetti-
va di collaborazione per un amore 
condiviso. Nei prossimi mesi i nostri 
parroci ci informeranno sulle diver-
se possibilità: nel frattempo ciascuno 
di noi ci può pensare…e perché no, 
un giorno organizzarsi per andare a 
trovare questi bambini a casa loro.

Chiara Barborini

SOLIDARIETÀ: 
GRAZIE DALLA TANZANIA

Padre Roman Shayo Riziki porta da Bagamoyo la testimonianza delle opere realizzate

pagndic19OK.indd   4 10/12/19   12:23



5

CRONACA DELLA 
COLLABORAZIONE PASTORALE

> 5 aprile 
Nella chiesa di Plaino i ragazzi delle 
medie della collaborazione pastorale 
propongono la loro  meditazione ani-
mata della Via Crucis

> 6 e 7 Aprile
Nel suo peregrinare nelle parrocchie 
della diocesi di Udine, fa tappa nelle 
chiese di Pagnacco e Plaino l’imma-
gine della Madonna di Lourdes che 
lo scorso  11 febbraio ha ricevuto la 
benedizione speciale presso la grotta 
di Massabielle.
• Anche i nostri giovani partecipano 
a Lignano alla “Festa diocesana dei 
ragazzi”

> 12  Aprile
Sempre nella chiesa di Plaino, sono 
questa volta i giovani della CP a   guida-
re la meditazione sullaVia della Croce.                                                                                                                                           
• Alle 20.30 si ritrovano sul sagrato 
della chiesa di Pagnacco , per il 2° in-
contro di preparazione, i genitori che 
hanno chiesto il battesimo per i loro 
figli  

> 13  Aprile
Nella chiesa di Pagnacco, prima con-
fessione per i fanciulli   della CP

 > 14  Aprile
Benedizione dell’ulivo e processione 
nel ricordo dell’ingresso di Gesù in 
Gerusalemme;
Alla S. Messa della comunità di Pa-
gnacco e Plaino partecipano i bambi-
ni di Prima Confessione
• In piazza Matteotti, “Mercatino del-
le Palme” iniziativa di solidarietà a 
favore delle opere della Caritas Par-
rocchiale 
• Alle 18.00 canto dei vesperi di qua-
resima

> 16  Aprile
Celebrazione comunitaria del sacra-

mento della riconciliazione per gio-
vani ed adulti

> 18  Aprile
• Giovedì Santo, solenne S. Messa  
“Nella Cena del Signore” e rito del-
la “Lavanda dei Piedi”;
• partecipano anche i fanciulli comu-
nicandi, portando la farina che verrà 
utilizzata per confezionare il pane 
benedetto del giorno della Prima Co-
munione;
• A seguire veglia di preghiera “Con 
Gesù nell’orto degli ulivi” e confes-
sioni individuali

> 19  Aprile
Venerdì Santo, la giornata inizia con 
la recita delle Lodi,
• nel pomeriggio, “liturgia della mor-
te di nostro Signore Gesù” in croce
• In serata la processione dei fedeli, 
illuminata dalla luce delle torce,  per-
corre le vie del paese per la Via Crucis 
che da Plaino raggiunge la chiesa di 
Pagnacco

> 20  Aprile
Le comunità si riuniscono per cele-
brare la “Solenne Veglia Pasquale” 

> 21  Aprile
Le solenni celebrazioni pasquali sono 
allietate dalle vibranti voci dei cori 
parrocchiali

> 22 Aprile
Si rinnova la celebrazione votiva 
presso la cappellina dedicata alla Ma-
donna di Lourdes in Liola
• Nella S.Messa delle 10.30, battesimi 
comunitari
 
> 23  Aprile
Giorno proprio della festa del Patrono 
della parrocchia di Pagnacco: S. Gior-
gio. La ricorrenza viene festeggiata 
proponendo al mattino il canto delle 
lodi seguita da un momento di ado-
razione eucaristica;  alla sera, S.Mes-
sa solenne cantata ed a conclusione 
l’atto di affidamento della comunità 
al Patrono. 

> 25  Aprile
A Lazzacco si rinnova l’antico rito 
delle “Rogazions”, la processione dei 
fedeli percorre le strade del centro 
frazionale invocando la protezione 
del Signore sui campi ed il lavoro 
dell’uomo.

a cura di Claudio Fogaleda Marzo a Natale 2019

Festa di San Giorgio
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> 26  Aprile
Confessione per i bambini di Prima 
Comunione ed i loro genitori

> 28  Aprile
Battesimi comunitari a Plaino nella 
celebrazione domenicale dell’Euca-
restia
• Sospesa la S.Messa a Pagnacco, si 
celebra a Castellerio in onore di S.Sil-
vestro la cui statua viene portata dai 
fedeli in processione lungo le vie del 
paese. 

> 1  Maggio
Nella chiesetta del castello di Fon-
tanabona, S. Messa e benedizione 
dei campi e del lavoro dell’uomo 
secondo l’antico rito delle rogazioni, 
cui segue la distribuzione ai presenti 
del pane e del vino benedetti
• A sera, nell’antica chiesetta di S. 
Antonio a Plaino si avvia la preghie-
ra mariana del S. Rosario che verrà 
riproposta giornalmente per tutto il 
mese di maggio.

> 4  Maggio
La ricorrenza di S.Floriano viene fe-
steggiata a Pagnacco con una celebra-
zione nella chiesetta dedicata al santo 
• A Plaino, della cui parrocchia il San-
to è il Patrono, con una solenne cele-
brazione che vede la partecipazione 
dei volontari del locale gruppo di 
protezione civile.

> 5  Maggio
Le comunità in festa celebrano a Pa-
gnacco la Prima Comunione per i 
fanciulli della Collaborazione di 

Pagnacco-Plaino
• Si ripropone, come ogni prima do-
menica del mese, la raccolta di gene-
ri alimentari da destinare a sostegno 
delle famiglie in difficoltà.

> 9  Maggio
Presso l’Oratorio di Pagnacco, riunio-
ne informativa generale sulle attività  
per giovani e ragazzi che verranno 
proposte nel periodo estivo

> 10  Maggio
Come da tradizione, la quotidiana 
preghiera del S. Rosario del mese di 
maggio si tiene il venerdì presso le 
chiesette, le ancone o le famiglie ospi-
tanti  dei diversi borghi.

> 12  Maggio
Nella celebrazione domenicale, i fan-
ciulli che hanno ricevuto la Prima 
Comunione vengono presentati alla 
comunità di Plaino.

> 17  Maggio
in sala Paolino d’Aquileia ad Udine, 
4° incontro foraniale di formazione 
per gli operatori pastorali sulle colla-
borazioni pastorali. 
• La Caritas parrocchiale comunica 
che con il mercatino della domenica 
degli ulivi sono stati raccolti 1.056 
EUR che verranno destinati a soste-
gno di un progetto di scolarizzazione 
in Tanzania, mentre con i salvadanai 
della solidarietà quaresimale, le par-
rocchie della collaborazione di Pa-
gnacco/Plaino hanno  messo insieme 
2.952 EUR per il sostegno alle popola-
zioni del Venezuela.

> 23  Maggio
In oratorio a Plaino, 3° incontro di ap-
profondimento per gli operatori pa-
storali sulle collaborazioni pastorali  
riprendendo lo schema guida propo-
sto a livello diocesano 

> 25  Maggio
Raccolta diocesana di abiti usati a so-
stegno della mensa “La Gracie di Diu” 
che ogni giorno viene incontro alle 
necessita di circa 200 persone in dif-
ficoltà.

> 31  Maggio
Chiusura di Collaborazione Pasto-
rale del mese mariano, processione 
“aux flambeaux” con la statua della 
Madonna e rosario in cammino; par-
tenza dalla chiesa del Sacro Cuore in 
seminario e conclusione presso la 
chiesetta di Griis.

> 1  Giugno
A partire da sabato 1° giugno e per 
tutti i mesi estivi, le celebrazioni 
festive di Plaino (sabato ore 18.00 e 
domenica ore 10.00) si celebreranno 
al santuario della Madonna della Ta-
viele;

> 2  Giugno
Nelle celebrazioni domenicali, chiu-
sura dell’anno catechistico.

> 8 Giugno
 In occasione della festa del borgo di 
Modoletto, la S.Messa prefestiva vie-
ne celebrata nel cortile della famiglia  
Merlino

6

Rogazioni a Fontanabona

San Floriano
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> 11  Giugno
Anteprima oratorio serale;  apertura 
dell’oratorio di Pagnacco per bambi-
ni, ragazzi, giovani e famiglie dalle 
20.30 alle 22.00, con giochi, sorpre-
se e tanto, tanto divertimento;

> 13  Giugno
Le comunità di Pagnacco e Plaino ce-
lebrano insieme nella chiesetta di S. 
Antonio a Plaino nella ricorrenza del 
santo patrono

> 15  Giugno
Pellegrinaggio di Collaborazione Pa-
storale a Grado, Barbana ed Aquileia

> 18  Giugno
 “Oratorio Serale” apertura dell’ora-
torio di Pagnacco per bambini, ragaz-
zi, giovani e famiglie dalle 21.00 alle 
22.30

> 21  Giugno
A Plaino, Madonna della Taviele, S. 
Messa nella memoria di Don Luigi 
Turco, già parroco di Plaino

> 1  Luglio
In chiesa a Pagnacco, S. Messa per l’a-
pertura ufficiale dell’Oratorio  estivo 
di Collaborazione dal titolo  “All’Ora”  
che si terrà per tre settimane presso 
l’oratorio di Plaino

> 2  Luglio
Prosegue il martedì a Pagnacco l’espe-
rienza dell’oratorio serale

> 7  Luglio
In Zampis S. Messa e processione  con 
la statua di S. Antonio, accompagna 
il coro “I Cantori del Friuli”; a seguire, 
festeggiamenti in piazzetta

> 19  Luglio
Parco festeggiamenti di Plaino, S. 
Messa di chiusura  dell’oratorio 
“All’Ora 2019”

> 20  Luglio
Pagnacco - Marolins, in occasione 
della festa del borgo, la celebrazione 
prefestiva si tiene presso l’ancona 
della Sacra Famiglia in Marolins. La 

S. Messa prefestiva nella parrocchiale 
è sospesa

> 30  Luglio 
Cinema all’aperto per famiglie presso 
il parco della parrocchia di Plaino

> 4  Agosto
Continua anche nei mesi estivi a 
Pagnacco, l’appuntamento con la 
raccolta alimentare da destinare alle 
famiglie in difficoltà

> 8  Agosto
Nel giorno proprio del santo a cui la 
chiesetta è dedicata, la S. Messa feria-
le viene celebrata in S. Domenico a 
Lazzacco

> 11  Agosto 
Santuario della Madonna de Taviele a 
Plaino, al termine della S. Messa, be-
nedizione degli autoveicoli

> 12  Agosto
Santuario della Madonna de Taviele 
a Plaino, preghiera del S. Rosario per 
i malati

> 13  Agosto
Santuario della Madonna de Taviele 
a Plaino, confessioni e Vespero con 
adorazione Eucaristica

> 15  Agosto 
Le comunità della CP festeggiano in-
sieme, al suono delle rinnovate cam-
pane,  l’Assunta a Plaino,  al mattino 
con la S. Messa solenne cantata ed 
alla sera con i vespri, la processione e 
la benedizione del paese;  al termine, 
cena comunitaria

> 18  Agosto 
Nel primo pomeriggio  partenza per 
il campo-scuola estivo a Fusine per i 
ragazzi dalla V^ elementare alla III^ 
media, che si protrarrà fino al 24 ago-
sto

>25  Agosto
Chiesa parrocchiale di Pagnacco, nel-
la S. Messa  festiva si onorerà S. Mau-
rizio, patrono degli alpini e del grup-
po A.N.A. di Pagnacco, al termine 
della celebrazione processione fino 
alla cappella votiva

S. Messa a Zampis

Cena comunitaria  dei "Divi": 
i camerieri e i cuochi
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> 8  Settembre
Pellegrinaggio a Castelmonte

> 9  Settembre
Il parroco invita i giovani, lavoratori 
o studenti,  a partecipare al percorso 
diocesano di catechesi  “Le 10 Parole”

> 10  Settembre
In canonica a Pagnacco, i parroci in-
contrano i catechisti di elementari e 
medie che vengono invitati a parteci-
pare ai due appuntamenti diocesani 
di formazione

> 13  Settembre
Presso l’Auditorium dell’oratorio di 
Pagnacco, incontro con tutti gli ope-
ratori pastorali della CP di Pagnac-
co-Plaino, per la condivisione del 
calendario pastorale e l’approfondi-
mento delle linee di attuazione del 
progetto pastorale diocesano

> 15  Settembre
Alle S. Messe del mattino a Plaino 
(ore 10.00) e Pagnacco (ore 10.30), 
sono invitati i bambini, i ragazzi e 
loro famiglie per affidare al Signore 
il nuovo anno scolastico, con la BE-
NEDIZIONE DEGLI ZAINETTI

> 19  Settembre
Presso il centro S. Paolino di Aquileia 
(via Treppo, 3)  ad Udine,  2° incontro 
di formazione per catechisti ed ani-
matori

> 1  Ottobre
Inizia il mese missionario straordi-
nario 2019 voluto da Papa Francesco 
in cui saremo chiamati a riflettere e 
pregare sul tema: «Battezzati e inviati: 
la Chiesa di Cristo in missione nel mon-
do»
• Durante tutto il mese preghiera se-
rale del S.Rosario nelle chiesette fra-
zionali di Pagnacco e Plaino 
                            
> 4  Ottobre
In Casa della Gioventù a Pagnacco, 
primo incontro con i genitori che 
hanno chiesto il battesimo per i loro 
figlioli

> 5  Ottobre
Dopo la S. Messa prefetiva, “Maria, 
donna di comunione”   serata di 
meditazione, musica e canto a cura 
del Coro parrocchiale
	
> 6  Ottobre
Festa della Madonna del Rosario. 
Al mattino, S. Messa di inizio anno 
pastorale e festa dei lustri di matri-
monio
• in serata, preghiera di affidamento 
a Maria, Regina del Rosario e pro-
cessione notturna con fiaccolata, ac-
compagnata dalla banda musicale;  
seguirà in oratorio un semplice mo-
mento conviviale  

> 7  Ottobre
Rosario cantato con preghiera di in-
tercessione per la nostra  collabora-
zione pastorale e il progetto diocesa-
no
•Riprendono tutte le attività annuali 
di catechismo per fanciulli ragazzi e 
giovani

> 11  Ottobre
In chiesa a Pagnacco, 2° incontro di 
preparazione per i genitori che han-
no chiesto il battesimo per i loro figli

> 13  Ottobre
La celebrazione delle 10.30 a Pagnac-
co viene presieduta da padre Roman 
Riziki Shayo cappellano dell’ospe-
dale S.Maria della Misericordia  ed 
accompagnata dai canti del coro ga-
nese di Udine.  A seguire breve testi-
monianza video sul «Progetto scuola 
Begamoyo-Tanzania» cui la comuni-
tà di Pagnacco sta contribuendo da 
diversi anni per l’acquisto di mate-
riali vari
• A Pagnacco, alla celebrazione delle 
10.30 riprende la “Liturgia dei bam-
bini” 
• La comunità ricorda e prega per 
Suor Valeriana deceduta a Roma, 
per 18 anni direttrice della scuola 
materna parrocchiale ed infaticabile 
collaboratrice dei parroci che si sono 
succeduti dal 1994 al 2012

> 15  Ottobre
Chiesa di S. Cromazio, in Udine, ve-
glia di preghiera di inizio anno pasto-
rale per tutti i giovani e gli operatori 
pastorali, presieduta dall’arcivescovo

> 16  Ottobre
In chiesa a Pagnacco, incontro con 
tutti i genitori di bambini e ragazzi, 
dalla prima elementare alla terza 
media che hanno iscritto i loro figli 
al catechismo

 > 19  Ottobre
A Pagnacco, “Oratorio invernale”  
Gli animatori aspettano i bambini 
delle elementari e i ragazzi delle me-
die tutti i sabati dalle 14.30 alle 17.00.

> 20  Ottobre
A Pagnacco, Battesimi comunitari

> 24  Ottobre
A San Pio X in Udine, corso di forma-
zione foraniale per animatori dell’o-
ratorio

> 27  Ottobre 
Nel pomeriggio, Vespri solenni nella 
chiesetta di Griis dedicata alla Beata 
Vergine delle Grazie

> 1 Novembre
Solennità di tutti i Santi. Le S. Messe 
seguono l’orario festivo; 
• Nel pomeriggio Vespri Solenni in 
chiesa a Pagnacco  ed a Madonna del-
la Tavella a Plaino seguiti dalla pro-
cessione verso i rispettivi cimiteri.
•In serata, preghiera del S. Rosario 
per i defunti nei due cimiteri

> 2  Novembre
Commemorazione di tutti i fedeli 
defunti, le S. Messe si celebrano in 
mattinata  nei cimiteri di Plaino e Pa-
gnacco ed alla sera nelle parrocchiali

> 10  Novembre
Nella S. Messa delle ore 10.30 a Pa-
gnacco, “Festa del ringraziamen-
to” per i doni della terra.
A seguire: benedizione delle macchi-
ne agricole  e dei veicoli in genere                                                                  
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Quest'estate, noi Clan del 
Collinare, abbiamo parteci-
pato ad una route di servi-

zio in Bosnia.
Vi chiederete cosa sia una route 
di servizio: è un'esperienza che si 
propone di far compiere al Clan un 
cammino di crescita individuale e 
comunitario. Questo scopo viene 
raggiunto mediante un'esperienza 
di servizio attivo.
Noi abbiamo avuto la possibilità di 
visitare alcune mete bosniache im-
portanti.
Prima tra quaste è stata Srebrenica, 
luogo che si riteneva tutelato da 
un contingente olandese dell'ONU 
dove, nel 1995 durante la guerra, si 
è tenuto un genocidio di oltre 8000 
musulmani. E' stato impressionan-
te vedere la distesa infinita di croci 
bianche che ricoprivano le colline 
intorno a noi.
Nei giorni successivi siamo stati 
ospitati in un monastero a Visoko, 
dove abbiamo potuto metterci a ser-
vizio della comunità religiosa com-
piendo dei piccoli lavori manuali. 
Guidati dai ragazzi del posto, non 
è mancata la visita a Sarajevo, dove 

IL CLAN DEL COLLINARE 
IN BOSNIA 

> 17  Novembre
Nella  S. Messa delle ore 10.30 a Pa-
gnacco speciale partecipazione dei 
bambini della Scuola materna par-
rocchiale «Elena Bettini» insieme ai 
loro familiari, in occasione della festa 
della Madonna Divina Provvidenza; 
segue processione dalla Chiesa alla 
Scuola materna e brindisi conviviale.

> 24  Novembre
Giornata diocesana di preghiera per 
le vocazioni al sacerdozio e di soste-
gno al nostro Seminario

> 27  Novembre
A partire dal 27 Ogni Mercoledì di Av-
vento presso l’Oratorio di Plaino, alle 
ore 20.30: incontri di meditazione sul 
Vangelo della Domenica. Guidati da 
don Stefano Romanello, teologo bi-
blista della diocesi di Udine.

> 28  Novembre
Presso il seminario di Castellerio, cor-
so foraniale di formazione per anima-
tori dell’oratorio

> 1  Dicembre
Nel pomeriggio, in cattedrale ad Udi-

ne, veglia dei ragazzi dalla 5^ elemen-
tare alla 3^ media con l’arcivescovo.
• Per tutto il periodo di avvento, il sa-
bato a Plaino e la domenica a Pagnac-
co, Vespri di Avvento con adorazione 
Eucaristica e lettura della lettera pa-
storale dell’arcivescovo.

ALCUNI CHIARIMENTI:
Intenzioni e Offerte delle S. Messe per vivi e defunti

Nella Santa Messa si celebra 
il sacrificio di Gesù per la 
salvezza del mondo intero. 

La Pasqua di Cristo - passione, 
morte e resurrezione - in questo 
modo vengono rese presenti in 
tutta la loro efficacia anche oggi. 
Grazie alla “comunione dei santi” 
la Chiesa raccomanda i defunti alla 
misericordia di Dio e per loro offre 
suffragi. Pregare per i propri morti 
è uno degli atti di carità più grandi 
che un cristiano possa fare.
I fedeli possono affidare ai sacerdoti 
le loro intenzioni particolari anche 
per qualche avvenimento gioioso o 
triste della vita: per ringraziamento, 
per un malato, per una persona 
provata, per la conversione dei 
peccatori, per un bene spirituale, 
per un anniversario di matrimonio, 
per un avvenimento importante… 

Tutto ciò senza dimenticare il 
frutto spirituale di ogni Messa 
che è a vantaggio di tutti e non 
solo di coloro per i quali viene 
richiesta la celebrazione. L'offerta 
per la S. Messa è un dono che il 
fedele fa come segno della propria 
unione alla Pasqua di Cristo che si 
celebra nella comunità cristiana, 
e con il sacerdote, il quale svolge il 

ministero proprio in suo favore. È 
un modo per contribuire, attraverso 
il frutto del proprio lavoro, al 
bene della Chiesa, partecipando al 
sostentamento dei sacerdoti e alle 
spese per le opere e le strutture. 
Da molti anni l'offerta proposta 
dalla Conferenza Episcopale Italiana 
per la celebrazione è di 10 euro. Ma 
questo è solo un suggerimento: 
ciascuno in coscienza decide 
liberamente di lasciare in offerta 
quella cifra, di meno oppure di più, 
a seconda delle proprie possibilità.
Si consiglia di lasciare l'intenzione 
della S. Messa presso la sacrestia (non 
al telefono, per evitare malintesi), 
prima o dopo le celebrazioni. 
Altro discorso riguarda le offerte 
raccolte durante l'offertorio, delle 
quali parleremo nel prossimo 
numero.

Festa del Ringraziamento
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Avvicinandoci ad una casa, la 
prima cosa che facciamo è 
guardarne l’aspetto, cogliere 

la cura che i proprietari mettono nel 
tenerla pulita, in ordine, nel riparare 
le piccole e grandi magagne che il 
tempo produce su tutti gli edifici. La 
chiesa e le opere parrocchiali sono la 
casa della comunità. Una casa gran-
de, con tanti edifici, perché grande è 
la comunità che l’ha voluta, costruita, 
curata e desiderata. E come in tutte 
le altre, anche la casa della comunità 
parrocchiale soffre il passare del tem-
po, le intemperie, il correre delle sta-
gioni. E tutti ci chiediamo: “perché il 
proprietario non fa nulla per tenerla 
in ordine? È l’immagine del paese, 
può essere lasciata così?” Ma chi è il 
padrone di casa? Chi ha voluto, insi-
stito, pregato, offerto lavoro e denaro 
affinché i nostri paesi avessero delle 
chiese e delle strutture che riflettes-
sero la bellezza del paese e la fede 
dei suoi abitanti? Il parroco e i suoi 
collaboratori più stretti? È soltanto 
loro la responsabilità di prendersi 
cura della casa della comunità? O 
siamo forse noi tutti ad essere diret-
tamente interessati nella cura degli 
edifici? Troppo spesso dimentichia-
mo che la Parrocchia prima di tutto 
è composta dall’assemblea dei fedeli, 
che hanno donato nei secoli chiese, 
canoniche, oratori e quanto in esse 
è contenuto. Parroci e collaboratori 
hanno il dovere di prendersi cura di 
tutto questo, come un buon padre 
di famiglia. In nome e per conto di 
quella comunità che, da secoli, ha 
continuato a ritenere giusto dare a 
tutti spazi e luoghi dove professare 
la propria fede, far crescere al sicuro 
i propri figli, educare ed accompa-
gnare le nuove generazioni nei passi 
della vita, fino all’ultimo saluto. Ecco 

allora che, quando notiamo che ci 
sono delle manutenzioni ordinarie 
e straordinarie, dobbiamo ricordarci 
che quella è casa nostra, che lì tutti 
sono sempre accolti con spirito di 
fraterna accoglienza e ne siamo pari-
menti responsabili.
Di seguito elencheremo alcuni inter-
venti già realizzati nelle due parroc-
chie e altri da tenere presente per il 
futuro: fare un elenco dei problemi 
non sempre è cosa facile e gradevole, 
ma in una famiglia è giusto che ogni 
fratello conosca lo stato in cui versa-
no le strutture, affinché possa, secon-
do le proprie capacità, essere d’aiuto 
a risolvere le piccole e grandi difficol-
tà. Anche perché non sempre i lavori 
possono essere fatti “in casa”. Come 
tutti saprete, le normative vigenti 
impongono di rispettare norme e di 
produrre certificazioni, in particola-
re per i luoghi in cui vengono accolte 
molte persone. Quindi bisogna affi-
darsi a professionisti e ditte abilitate, 
con i relativi costi.
Un aiuto concreto è, allora, l’offerta 
attraverso la busta che troverete alle-
gata a questo numero del bollettino. 
Ma non solo. Altre offerte liberali, 
donazioni, lasciti possono essere fat-
ti alla parrocchia, anche in perpetua 
memoria di un caro familiare.
Desideriamo esprimere tutta la gra-
titudine a chi, con pregevole spirito 
di dedizione, ha già sostenuto in ma-
niera fattiva le nostre comunità e chi, 
in forma di volontariato, a qualsiasi 
titolo, dona in continuazione tempo, 
competenze e denaro per il bene del-
le nostre strutture! Tutti sono i ben-
venuti a collaborare! Le commissioni 
per gli affari economici di Pagnacco e 
Plaino augurano a tutta la comunità 
un sereno Natale e un nuovo anno di 
pace e serenità.

PAGNACCO
Chiesa di S. Giorgio

* Sono state restaurate le porte di ingres-
so (laterali e centrale) che, a causa dell’u-
sura del tempo e dei “tarli”, erano state 
pesantemente erose nella parte lignea 
interna. Sono state rimesse a nuovo con 
il celere e professionale lavoro di Paolo 
Floreani, e grazie al concreto sostegno 
di diversi parrocchiani. A questi va un 
sentito ringraziamento. 
* Prossimamente sarà possibile entrare 
in Chiesa a qualsiasi ora del giorno sen-
za la preoccupazione di entrarvi al buio, 
grazie ad alcuni punti luce a led che ver-
ranno installati in chiesa per illuminare 
delicatamente l’aula, il tabernacolo e la 
statua della Madonna.
* Si sta verificando la tenuta strutturale 
del battistero e dell’acquasantiera.
* Avvicinandosi alla chiesa notiamo 
che la facciata è sporca, sui cornicioni 
crescono i fichi, le crepe e l’umidità se-
gnano in profondità le pareti, soprattut-
to quella nord. In futuro sarà necessario 
provvedere in qualche modo, se non al-
tro per motivi di sicurezza (soprattutto 
dei cornicioni erosi dalle piante). Una 
parte del tetto della chiesa richiederà 
degli interventi manutentivi, perché in 
più parti, non essendoci guaina dapper-
tutto, si riscontrano delle sostanziose in-
filtrazioni di acqua piovana (soprattutto 
nella cappellina feriale).
* A detta di molti parrocchiani – soprat-
tutto i più anziani - l’impianto audio 

LAVORI E MANUTENZIONI
PER PLAINO E PAGNACCO

Diamoci una mano per curare le nostre chiese e le opere parrocchiali,
"casa della comunità"
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non funziona a regola d’arte e molto 
spesso, soprattutto in fondo alla Chiesa, 
la maggior parte delle parole dette dal 
celebrante non si ascoltano nitidamen-
te. È in fase di studio e di preventivo una 
sistemazione e rinnovo dell’impianto, 
ma certamente non si tratterà di poche 
centinaia di euro.

Campanile: la cella campanaria è stata 
illuminata, visibile da lontano durante 
le solennità dell’anno liturgico. Sem-
bra un faro, un punto di orientamento. 
Quella luce ci farà ricordare una ragazza 
che fisicamente non è più tra noi, Danie-
lina, che con tanto affetto frequentava 
la Parrocchia e in particolare l’Oratorio. 
Grazie alla famiglia Ardito per il soste-
gno concreto e un plauso all’opera di 
volontariato di Leonardo e David.

Oratorio: da quando è sorto, vent’anni 
fa, si è rivelata una struttura fondamen-
tale per tutte le iniziative della parroc-
chia, e sempre più indispensabile per 
tutta la comunità civile di Pagnacco. 
Quest’opera è sorta grazie all’iniziale 
sostegno di un contributo regionale 
ventennale, appena scaduto. A partire 
dal 2020 le rate del mutuo residuo (che 
ammontano a circa 160.000 Euro) do-
vranno essere sostenute con il solo sfor-
zo della parrocchia stessa. Ringraziamo 
il Comune di Pagnacco per il sostegno 
concreto con il contributo annuale, così 
come il plauso va ai due gruppi teatrali 
parrocchiali - TOP e Geniattori - e i vo-
lontari della cena dei Divi per aver rac-
colto fondi con i loro spettacoli.

Casa Canonica: il tetto è molto com-
promesso (quando piove forte le otto 
bacinelle nelle soffitte raccolgono l’ac-
qua piovana) e le sue finestre ormai non 
tengono più le escursioni termiche. È 

partita una richiesta di contributo per 
questi lavori di manutenzione straordi-
naria. Nei prossimi mesi si potrà capire 
se la richiesta sarà accolta ufficialmente 
dalla curia e dagli organismi preposti 
per tale materia.

Caldaia Chiesa/Oratorio: lavora per 
entrambe le strutture e ad un controllo 
approfondito degli scorsi mesi, vista la 
potenza impiegata, necessita di adegua-
menti normativi per garantire la sicu-
rezza di chi frequenta le due strutture. 
È molto probabile che le recenti norme 
richiedano una nuova canna fumaria, o 
un adeguamento sostanziale dell’attuale.

PLAINO
Chiesa di S. Floriano

• Il lavoro più impegnativo sotto l’a-
spetto tecnico ed economico è stata la 
revisione dell’impianto campanario. A 
seguito delle segnalazioni pervenute 
dalla ditta manutentrice, è emersa l’ur-
genza di importanti interventi per la 
messa in sicurezza della struttura: l’usu-
ra dei battagli, la sfoliazione del bronzo 
nel punto di battuta, l’eccessivo “gioco” 
dei cuscinetti, le diffuse ossidazioni del 
castello campanario e le lesioni ai pa-
rapetti pregiudicavano oramai la sicu-
rezza dell’impianto. Grande lo sforzo 
economico di cui si è fatta carico la co-
munità per la revisione della struttura 
che, in corso d’opera, ha evidenziato 
ulteriori problemi all’impianto elettri-
co: i motori di spinta avevano raggiunto 
il limite di vita lavorativa e… sono stati 
mandati in pensione! Così, per la regola 
del “non c’è due senza tre” e con un “leg-
gero” ritocco ai costi preventivati, si è 
provveduto anche a “dare luce” alla tor-
re campanaria: guardatela, di sera fino 
a mezzanotte, far bella mostra di sé, su 
Piazza San Valentino.

• Il tempo (e le intemperie in particola-
re) renderanno necessari in futuro degli 
interventi di manutenzione straordina-
ria. Sotto gli occhi di tutti sono evidenti: 
a) la persistente umidità di risalita della 
chiesa di San Floriano, che vede nume-
rose incrostazioni e macchie nell’into-
naco (sia internamente che esternamen-
te), le quali mettono a rischio anche le 
prese elettriche; b) le due vetrate del 
presbiterio che dopo decenni si ritrova-
no in una condizione di grave precarietà 
e instabilità strutturale a causa degli 
sbalzi termici che hanno letteralmente 
fuso gli attacchi di piombo e creato delle 
“pance” nel vetro stesso. 

Oratorio Regina della Famiglia 
di Nazaret
I locali dell’interrato da undici anni non 
venivano imbiancati e il decoro degli 
spazi ne risentiva. Grazie alla buona vo-
lontà di Ivan, di Claudio e di Gianluca, il 
salone, il corridoio e la rampa di discesa 
nell’interrato hanno ripreso la lumino-
sità che conviene a questi spazi di cui la 
comunità parrocchiale sempre più frui-
sce per tante attività che favoriscono le 
buone relazioni tra gli abitanti.

Santuario di Madonna di Tavella
Il Santuario ha visto le mani dei nostri 
artigiani dare nuova luce agli interni 
della struttura. L’abilità artistica di Dino 
Coccolo ha, ancora una volta, sanato la 
bellezza degli affreschi e la tinteggiatura 
degli intonaci che pioggia e infiltrazio-
ni mettono continuamente a rischio di 
degrado. I “soliti” artigiani poi hanno 
corroborato l’arte del Maestro Dino, 
con interventi manutentivi di pregio, a 
volte “impercettibili” ma geniali nella 
loro efficacia, quale l’idea di Achille di 
proteggere la pietra piacentina dalla pe-
netrazione della cera fusa delle candele 
votive con un rivestimento in lamiera 
inossidabile satinata. E non è finita: tut-
to questo bel lavoro sarà messo in “buo-
na luce” dalle sapienti mani di Lucio… 
oramai votato alla tecnologia illumi-
nante ecologica: FIAT LUX… CUM LED!

Commissioni economiche 
di Pagnacco e Plaino
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"Lamore di Dio è immenso! 
Abbraccia tutti i bambini 
del mondo! Ci abbraccia 

tutti!”
Quante volte abbiamo sentito pro-
nunciare questa frase da Madre Vale-
riana, il suo sorriso e il suo sguardo 
vivido accoglievano chiunque giun-
gesse alla Scuola Materna di Pagnac-
co, sede e residenza delle Suore del-
la Divina Provvidenza. Per diciotto 
anni, dal 1994 al 2012, la sua presen-
za costante, amorevole e vivace tra i 
bambini ha portato la testimonianza 
di un servizio totale, riflesso umano 
dell'amore divino.
Non erano solo i bambini ad abitare 
il cuore di Madre Valeriana: gli am-
malati e gli infelici erano da lei cer-
cati, aiutati e confortati con una di-
screzione che la faceva scomparire e 

trasformare in 
un ascolto di 
comprensione 
e di sostegno 
nella fede.
Vicina a tut-
te le persone, 
c o n s i d e r a t e 
come creature 
di Dio, Madre 
Valeriana era 
anche una 
fedele ammi-
ratrice del Creato, 
con le sue passeggiate mattutine per 
Pagnacco era felice di veder spuntare 
l'alba, anzi, come diceva lei, attende-
va con gioia quel momento, perché 
conteneva in sé un dono del Signore, 
il dono di un nuovo giorno.
Per Madre Valeriana e per il servizio 

che ha svolto tra di noi: gra-
zie Signore! Il suo passaggio nella 
nostra comunità è stata una testi-
monianza di fede importante e l'af-
fettuoso ricordo della sua presenza 
rimarrà indelebile nella nostra storia 
parrocchiale.

Michela Giorgiutti

Scuola dell'Infanzia "Elena Bettini"
IL GRAZIE A MADRE VALERIANA

E IL FUTURO CHE AVANZA
"Tra passato e presente, ricordo e attualità ecco una pagina dedicata alla Scuola dell’Infanzia parrocchiale e 
all’Asilo Nido di Pagnacco. Un articolo su Suor Valeriana che tanto ha dato alla scuola e ai suoi bambini, 
con la speranza che da parte nostra la preghiera a lei rivolta e a tutte le suore che hanno servito la nostra 
comunità non venga mai meno ma anzi sia rafforzata dalla comunione in Dio. Insieme a questo troverete 
l’invito alla giornata di Scuola Aperta per permettere a genitori e bambini di conoscere la realtà della scuola 
paritaria parrocchiale “Elena Bettini”.
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Quest’estate, durante le 
prime tre settimane di 
luglio, si è tenuto presso 

l’oratorio e il parco di Plaino il 
consueto oratorio estivo par-
rocchiale.
Molte sono state le novità, a par-
tire dallo staff: infatti, un gruppo 
di circa 60 animatori ha parteci-
pato ad alcuni incontri in prepa-
razione a tale evento, all’interno 
dei quali si è discusso prima sul 
ruolo dell’animatore, per poi passare 
alle cose più pratiche, come lo studio 
di alcune danze e la creazione di car-
telloni, giochi e di tutto il necessario 
per la buona riuscita dell’oratorio 
estivo. Gli animatori però non erano 
soli: c’è stato anche il prezioso aiuto 
di alcune nonne, che ci hanno aiu-
tato soprattutto nella gestione delle 
merende e delle pulizie, e anche di 
alcune mamme, che grazie alle loro 
doti hanno fatto costruire diversi 
oggetti ai bambini e ragazzi presen-
ti, concentrandosi sul tema che era 
stato scelto, ossia “Wunder e i misteri 
nordici”.
Infine, non meno importante, è stato 
l’aiuto da parte di alcune associazio-
ni presenti sul territorio, in partico-
lare il C.S.R. di Plaino che ci ha per-
messo di usufruire delle cucine e ci 
ha sempre sostenuto in ogni nostra 
iniziativa.

Un’esperienza molto partecipata, 
non solo da tutti i volontari, ma 
anche dai bambini e ragazzi (dalla 
prima elementare alla terza media), 
i quali erano, in media, 80-85 a gior-
nata.
Ci sono stati alcuni momenti specia-
li, come le gite alla fattoria didattica 
di Brazzacco, al parco acquatico di 
Noale e ai laghi di Fusine, oppure la 
notte in tenda e la festa conclusiva. 
Un oratorio estivo che ha reso felici 
tutti, dai bambini, alle famiglie, agli 
animatori, grazie anche all’aiuto di 
Dio, che ha fatto in modo che questa 
esperienza risultasse emozionante e 
significativa, facendo anche da “apri 
pista” all’oratorio invernale.
Infatti, da metà ottobre, circa 40 ani-
matori, ogni giovedì e ogni sabato, si 
trovano a Pagnacco per organizzare 
e successivamente accogliere tutti i 

ragazzi e passare così un pomeriggio 
di giochi e tanto divertimento, nel 
nome di Gesù. Quest’anno il tema 
scelto è stato “Everybody”: esso asso-
cia alcune parti del nostro corpo ad 
un’azione che generalmente faccia-
mo, facendoci riflettere sull’impor-
tanza di ciò che facciamo col nostro 
corpo, di ciò che con esso trasmettia-
mo e soprattutto ci invita ad averne 
cura, perché attraverso di esso siamo 
“vita”.
Un’ultima importante novità ri-
guarda la partecipazione del no-
stro gruppo animatori alla “Scuola 
Animatori” proposta dal Vicariato 
di Udine: un’occasione nella quale 
tutti i giovani sono coinvolti per un 
percorso di crescita personale e di 
gruppo, in modo da rendere il nostro 
oratorio un luogo sempre più piace-
vole e accogliente.
Il lavoro non manca, come si è potu-
to evincere da questo breve articolo, 
e perciò un grande grazie va a tutti 
gli animatori che donano il loro tem-
po e le loro forze per permettere alla 
nostra realtà di Pagnacco e Plaino di 
poter proseguire un percorso fonda-
mentale per la crescita dei ragazzi, 
che insieme all’aiuto di tutti, può 
portare un futuro ricco di soddisfa-
zioni per la nostra Collaborazione 
Pastorale.

Maicol

TANTI GIOVANI AL SERVIZIO

G
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L'oratorio sia d'inverno che d'estate riempie la vita dei ragazzi 
e dei bambini della CP

Gruppo Animatori oratorio estivo di CP

Conclusione oratorio estivo
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La proposta della Pastorale Gio-
vanile ha coinvolto 130 giovani 
della Diocesi di Udine tra cui 

anche 8 giovani della Collaborazio-
ne di Plaino-Pagnacco accompagnati 
dai nostri don. È stata un'esperienza 
intensa in cui abbiamo alternato at-
tività, conoscenza della città e incon-
tri formativi e di preghiera: la visita 
all'oratorio di San Francesco - dove 
don Bosco avviò la sua opera -, la vi-
sita all'oratorio salesiano di Valdoc-
co, l'incontro con Ernesto Oliviero 
fondatore del Sermig e la visita all'Ar-
senale della Pace. A conclusione di 
questo pellegrinaggio abbiamo avuto 

la possibilità di sostare in 
preghiera davanti all'e-
sempio puro di "buo-
na stoffa", ovvero 
quel telo di lino 
conservato nel 
Duomo di Tori-
no che avvolse 
il corpo di Gesù, 
oltre che a visita-
re i luoghi di San 
Domenico Savio e 
di don Bosco, tra Mon-
donio e Morialdo e il Colle 
don Bosco. Insomma, un itinera-
rio impegnativo ma molto coinvol-

gente, che sicuramente ci 
ha “smosso” qualcosa 

dentro e ci ha fatti 
tornare nelle no-

stre comunità 
rivestiti di 
quella “buona 
stoffa" che può 
farci diven-

tare non solo 
“bravi” ragazzi, 

ma camminare 
sulla strada della 

santità! Lo speriamo…
pregate per noi.

Nicole

TOP
Per molti non è altro 
che uno degli emo-
ticons di un noto 
social. Per la comu-
nità di Pagnacco è 
l’acronimo di Teatro 
Oratorio Pagnacco. 
Per noi, che il "Top" 
viviamo ogni saba-
to, è un gruppo di persone fantasti-
che in grado di comunicare, di creare 
occasioni di confronto, di vivere mo-
menti di condivisione, di accrescere 
la fiducia in sé stessi e negli altri. Un 
gruppo in cui ognuno porta ciò che è 
veramente, mostra il suo cuore, sen-
za filtri e senza paure, perché da noi 
è vietato giudicare e la diversità vie-
ne riconosciuta come ricchezza. La 
volontà di questo gruppo è quella di 
creare un’esperienza che metta radici 
nell’animo di ogni ragazzo, una sfida 
con noi stessi, con le nostre emozio-
ni, un cammino non sempre facile 

ma che termina sempre con un "the 
end". E questo lieto fine, ogni anno, 
lo presentiamo all’intera comunità, 
mostrando il nostro lavoro attraver-
so un musical che ci vede tutti prota-
gonisti! A presto, non mancate.

GENIATTORI
Ciao a tutti, ci siamo anche noi, i Ge-
niattori. Siamo una compagnia nata 
parecchi anni fa, quando i nostri figli 
frequentavano la Scuola Materna 
parrocchiale. Ora i nostri figli sono 
cresciuti, ma come genitori, siamo 
contenti di poter proporre ogni anno 

un musical che 
sappia far so-
gnare i piccoli 
e i grandi della 
nostra comu-
nità. Anche 
quest’anno ci 
stiamo prepa-
rando con tan-
ta passione per 

mettere in scena...No, per ora non 
possiamo svelarlo. Lo scoprirete nei 
prossimi mesi, a ridosso del carneva-
le. Vi aspettiamo! 

SPETTACOLI COMPAGNIE 
TEATRALI DELL’ORATORIO:
GENIATTORI: per la scuola materna: 
venerdì 21 febbraio ore 10:00; per 
tutto il pubblico: sabato 22 febbra-
io ore 21:00; domenica 23 febbraio 
2020 ore 17:00
TOP:  sabato 16, domenica 17, sa-
bato 23 e domenica 24 maggio 
2020.

SEI GIORNI PER UNA “BUONA STOFFA”

LE COMPAGNIE TEATRALI 

Sei giorni di pellegrinaggio verso Torino, sui passi di don Bosco 
e di tanti altri «santi sociali»

Top e Geniattori

G
io

va
ni

pagndic19OK.indd   14 10/12/19   12:23



15

Ogni settimana tanti bambi-
ni, ragazzi, giovani e adulti 
frequentano l’Oratorio di 

Pagnacco. Desideriamo intitolare 
questo luogo ad un Santo Patrono, 
perché protegga tutte le nostre atti-
vità e la nostra frequentazione. 
COME FUNZIONA: Entro il 1° gen-
naio 2020 ciascuno potrà segnare 
la propria preferenza o aggiungere 
un altro Santo con una piccola mo-
tivazione. In fondo alla Chiesa di Pa-
gnacco e nell’ingresso dell’Oratorio 
trovi una scheda e una cassettina 
per lasciare la tua preferenza. 
SCADENZA: Nelle Sante Messe del 5 
e 6 gennaio 2020 sveleremo il San-
to che ha ricevuto più preferenze 
diventando così il Protettore del no-
stro Oratorio.

Di seguito verranno proposti alcuni santi 
contemporanei, o legati all’educazione dei 
giovani o al nostro territorio. 
San Giovanni Bosco
«Amate ciò che amano i giovani, affin-
ché essi amino ciò che amate voi». 
San Filippo Neri
«State buoni se potete».
San Giovanni Paolo II
«Non abbiate paura! Aprite, anzi, 
spalancate le porte a Cristo!».
Beato Piergiorgio Frassati 
«Vivere, non vivacchiare!».
San Luigi Scrosoppi 
«Carità! Carità! Ecco lo spirito: salvare 
le anime e salvarle con la Carità».
Beata Chiara Luce Badano
«Vivere ogni attimo nella pienezza di 
Dio».
Venerabile Carlo Acutis
«Essere sempre unito a Gesù, ecco il 
mio programma di vita».

UNA DIDASCALIA PIÙ APPROFON-
DITA DI QUESTI SANTI LA TROVI 
PRESSO LA BACHECA DELLA CHIE-
SA E DELL’ORATORIO DI PAGNACCO 

Ancora una 
volta ab-
b i a m o 

aperto un nuovo 
anno Scout, ripren-
dendo con entu-
siasmo e voglia di 
trasmettere i nostri 
valori alla comuni-
tà. La più grande e 
“ululante” novità è 
l’apertura del nuo-
vo gruppo: siamo 
infatti orgogliosi di 
poter annunciare a 
tutti i bambini (8 - 12) che il «bran-
co» è pronto ad accogliere nuove 
leve vogliose di esplorare la giungla 
insieme a noi durante le riunioni 

che si terranno il sabato o la dome-
nica a Pagnacco. Non mancheranno 
inoltre le attività per i più grandi 
(12 - 16 anni): il «reparto», infatti, 

dopo aver conclu-
so un meraviglioso 
campo estivo den-
so di costruzioni 
e avventure, ha 
ripreso le attività 
a Buja sempre nel 
fine settimana. Vi 
aspettiamo saba-
to 21 dicembre in 
Chiesa a Pagnacco, 
perché durante la 
S. Messa delle 19.00 
arriverà la «Luce 
di Betlemme» che 

sarà  possibile prelevare e portare 
nelle proprie case. Rinnovati saluti a 
tutta la comunità.

il gruppo scout Collinare 1°

SANTO PATRONO PER
 L'ORATORIO DI PAGNACCO

SCOUT: LE NOVITÀ DELL'ANNO

Esprimi la tua preferenza!

G
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Valentino, diminutivo di 
Valente nome latino che 
significa “forte”, “che vale”, 

è nato nel 176, consacrato vescovo a 
21 anni, morto martire a 97 nel 273. 
È venerato Santo sia dalla Chiesa 
cattolica che da quella ortodossa, 
patrono degli innamorati e protet-
tore degli epilettici. Il martire San 
Valentino viene commemorato il 
14 febbraio. Plaino da sempre riser-
va una particolare attenzione a San 
Valentino. La chiesa del patrono 
San Floriano quando ancora era di 
modeste dimensioni aveva all’in-
terno uno dei due altari laterali de-

dicato a San Valentino. La Fraterna 
di S. Valentino grazie ai lasciti dei 
fedeli poteva “prestare denaro dietro 
cauzione e sempre con atto scritto da un 
notaio”. Il 14 febbraio in occasione 
della festa veniva preparato il «pane 
di Fraterna» che i fedeli potevano 
ricevere dietro un’offerta in denaro. 
“Nel corso del 1806 l’amministrazione 
napoleonica sopprime anche le Fraterne 
ed incamera i loro beni.”.
Nella ricorrenza della festa di San 
Valentino «Nel pomeriggio, alle 3, c’e-
ra il Vespero e dopo la processione con 
la statua del Santo, che si trovava nella 
chiesa parrocchiale».

Nel 2008 è stata completata la piaz-
za San Valentino e nel 2010 benedet-
ta l’icona del Santo posta sulla piaz-
za difronte al sagrato della chiesa.
I festeggiamenti del prossimo feb-
braio, oltre alla Santa Messa del mat-
tino e alla processione della sera, in 
cui si rinnoverà la benedizione e la 
distribuzione del pane benedetto, il 
coro parrocchiale, ospiterà i cori dei 
bambini di alcune realtà del nostro 
territorio, per una bella novità che 
allieterà i giorni di festa che la no-
stra comunità avrà la possibilità di 
vivere. 

Sandro Giorgiutti

SAN VALENTINO A PLAINO
Una tradizione di fede che si rinnova ogni anno

Domenica 9 febbraio: 	
Ore 10.00, Santa Messa solenne con la presenza 
delle coppie che festeggiano i lustri di matrimonio. 
Segue bicchierata in oratorio.
Martedì 11 febbraio: 	
Ore 17.30, Santo Rosario meditato.
Ore 18.00, Santa Messa nella ricorrenza della Ma-
donna di Lourdes. Sono invitati in modo particola-
re gli ammalati e coloro che operano nell’assistenza 
agli anziani e agli ammalati.
Giovedì 13 febbraio: 
Ore 18.00, Confessioni in Chiesa.
Venerdì 14 febbraio: 
Ore 10.00, Santa Messa solenne, concelebrata dai 

sacerdoti che sono stati parroci a Plaino. Benedizio-
ne del “Pane di San Valentino e delle chiavette”.
Ore 19.00, Vesperi solenni in Chiesa parrocchiale, 
presieduti da Mons. Luciano Nobile, Arciprete della 
Cattedrale di Udine e Vicario Urbano. Segue proces-
sione per le vie del paese con la partecipazione del-
la banda "Filarmonica Linda" di Nogaredo di Prato. 
Quindi rinfresco, gentilmente preparato e offerto 
dal “Nuovo CSR”.
Sabato 15 febbraio:
Ore 20.30, Serata musicale in Chiesa parrocchiale, 
con la partecipazione del Coro parrocchiale, dei bam-
bini delle scuole presenti a Plaino e dei “Pueri et Juve-
nes cantores S. Maria Assunta” di Martignacco. 

FESTA DI SAN VALENTINO 2020 A PLAINO

Per il prossimo febbraio di rinnova la tradizionale ricorrenza che vedrà diversi appuntamenti e celebrazioni.
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Quel Friuli degli anni Venti, 
che dà i natali a padre Da-
vid Maria Turoldo, è ter-

ra di miseria, di fatica e di fame. È 
un’infanzia dura quella di Giuseppe, 
fatta di vestiti smessi dai fratelli e di 
un paio di zoccoli troppo grandi per 
i suoi piedi; è l’infanzia di una casa 
senza elettricità, di un pasto senza 
pane, di pecore portate a pascolare 
e di legna da spaccare; un’infanzia 
alla quale, paradossalmente, padre 
David Maria sarà sempre profon-
damente riconoscente proprio per 
averlo cresciuto al caldo lume  della 
povertà, sua indiscussa maestra di 
vita.
Anche la vocazione di Turoldo si 
nutre di essenzialità: poche parole 
ma tanti gesti silenziosi che arano 
i solchi più profondi del suo ani-
mo costantemente, pazientemente, 
come si fa con la terra per render-
la buona; sono i gesti degli ultimi, 
quelli di chi non ha, ma generosa-
mente dona; quelli di chi non sa, ma 
inconsapevolmente insegna. 
È così che il bambino si fa uomo, si 
dona a Dio e ne diventa cantore: il 
frate servita si scopre poeta già da 
adolescente: da allora non smetterà 
mai di comporre.
Turoldo, nel corso della sua vita, 
canta in versi il Natale e in più di 
un’occasione: non cederà mai alla 
stanchezza di annunciare che la Pa-
rola si è fatta carne, che quel Bam-
bino scomodo si ostina a rinascere 
per amore, per scuotere l’umanità 
distratta che non sa più cosa signifi-
chi fermarsi e contemplare. 
La lirica Natale , scelta dunque fra 
diverse poesie, ad una prima lettu-
ra, ha il sapore della malinconia: nel 

tempo moderno 
in cui i versi sono 
stati composti, il 
poeta pare smarri-
to di fronte al mi-
racolo di un Dio 
che si curva, igno-
rato, sulla storia. 
Turoldo ha biso-
gno di voltarsi, di 
guardare indietro 
a quando, anco-
rato al suo Friuli, 
era certo del suo 
Natale. 
La natura, in-
consapevole, si 
offre da sfondo: 
la valle imbian-
cata dalla brina 
si ripara sotto il 
monte, gli albe-
ri si mostrano 
nudi senza ver-
gogna, segnati 
come le mani 
ruvide e callose 
dei contadini che non conoscono ri-
poso; il freddo è tagliato dal gracidio 
dei corvi, mentre, nell’ultima casa 
del paese, una donna, comunque 
felice, rassetta la sua misera dimo-
ra. Giuseppe, pastorello, conduce 
le sue magre pecore fin sul sagrato; 
è la rappresentazione del presepe: 
la Notte Santa è alle porte e il Bam-
bino, ancora una volta, nascerà. In 
sedici versi liberi, scanditi da una 
punteggiatura essenziale, Turoldo 
celebra l’Incarnazione: l’umanità 
ferita (tronchi degli alberi) ha biso-
gno di speranza, il suo eccomi deve 
esprimere totale fiducia (mia madre 
era parente della Vergine), i pastori 
ricevono l’annuncio e diventano 
testimoni (portavo le pecore fino 

al sagrato e sapevo d’essere uomo 
vero). È proprio nella povera ordi-
narietà che sta, dunque, la chiave di 
lettura di un Natale, invece, regale: 
padre David Maria si è voltato per 
rivestire i panni di Giuseppe, per 
rivivere la certezza di un Dio pal-
pabile perché conosciuto, accolto e 
sempre cercato. 
Natale non è allora la lirica della 
malinconia, ma della consapevolez-
za: il frate può e deve essere ancora 
quel pastore che annuncia che il 
Bambino, deposto ancor oggi nella 
mangiatoia, non è di gesso, ma vivo.

                                                                                                                                    Antonella De Bortoli

È Natale

Ma quando facevo il pastore
allora ero certo del tuo Natale.

I campi bianchi di brina,
i campi rotti dal gracidio dei corvi
nel mio Friuli sotto la montagna,
erano il giusto spazio alla calata
delle genti favolose.
I tronchi degli alberi parevano
creature piene di ferite;
mia madre era parente
della Vergine,
tutta in faccende,
finalmente serena.
Io portavo le pecore fino al sagrato
e sapevo d’essere uomo vero
del tuo regale presepio.
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CON PADRE 
DAVID MARIA TUROLDO

DENTRO IL NATALE
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 S. Messe feriali: 
> Ogni LUNEDÌ: ore 8.30 a Plaino
        (Chiesetta di S. Antonio)
> Ogni MARTEDÌ: ore 8.30 Pagnacco 
         (cappella interna la parrocchiale)
> Ogni MERCOLEDÌ: ore 8.30 Zampis (Chiesa)
> Ogni GIOVEDÌ: ore 19.00 Pagnacco 
        (cappella interna la parrocchiale)
>  Il VENERDÌ: ore 8.30 Plaino
        (Chiesetta di S. Antonio).
>  Ogni ultimo venerdì del mese la S. Messa 
        si celebra a Castellerio (Chiesetta di S. Silvestro).

  S. Messe festive: 
Nelle Chiese parrocchiali: 
> Sabato

- ore 18.00: Plaino 
- ore 19.00: Pagnacco 

> Domenica
 	 - ore 8.00: Pagnacco
      - ore 10.00: Plaino
      - ore 10.30: Pagnacco.

COMUNIONE AI MALATI
Ogni primo venerdì del mese i Ministri Straordinari della Comunione portano 
Gesù Eucaristia ai malati delle nostre comunità. Per ulteriori segnalazioni di 
malati lasciare nominativi e contatti familiari in sacrestia oppure contattare i 
parroci.

BATTESIMI E MATRIMONI 
Nelle bacheche delle chiese e degli oratori sono affisse le locandine con le infor-
mazioni generali. Per un colloquio con i parroci contattarli al telefono o via mail.

INTENZIONI DI MESSA PER I CARI DEFUNTI
In ogni sacrestia dove si celebra la S. Messa quotidiana, feriale o festiva, è pre-
sente un’agenda per poter segnare l’intenzione di messa per i propri cari defunti. 
Rivolgersi ai sacrestani.

Gruppo di Redazione: Barborini Chiara (coordinatrice), Bernardis Alessandra, don Daniele Antonello e don Marcin Gazzetta, 
Fogale Claudio, Fuccaro Grazia, Giorgiutti Michela, De Bortoli Antonella, Capitan Maicol, Zampa Flavia, 

foto di Adriano Mizza  e Diego Minisini

COLLABORAZIONE PASTORALE  
DI PAGNACCO E PLAINO

ORARI E LUOGHI S. MESSE

Sede della CP:
canonica di Pagnacco-Plaino 
via Castellerio, 2
33010 Pagnacco
telefono 0432660078
don Daniele Antonello: 
3479148446
don Marcin Gazzetta: 
3339752258
e-mail: cppagnaccoplaino@
gmail.com

INFORMAZIONI UTILI

NUMERI UTILI

Agenda futura
27-29 dicembre:  CAMPO IN MONTAGNA A FUSINE
Tutti i ragazzi di quinta elementare, medie e superiori sono attesi a Fusine per una esperienza invernale indi-
menticabile!!! Per info: Marilena (347 9539794) o Katia (349 7819092)

9-15 febbraio: FESTA IN ONORE DI SAN VALENTINO A PLAINO
Programma completo a pag. 16

Sabato 22 febbraio:  CARNEVALE IN MASCHERA
organizzato dagli animatori dell’Oratorio in collaborazione con la Pro Loco di Pagnacco e l’Amministrazione 
comunale. 

Mercoledì 26 febbraio: INIZIO DELLA QUARESIMA
tutte le iniziative per il tempo forte in preparazione alla Pasqua verrà comunicato nel foglio settimanale il “Noti-
ziario”.
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Pagnacco
 • BATTESIMI
6 gennaio MARIN Adele 
di Dario e Chittaro Michela
24 febbraio FRESCHI Gianluca 
di Andrea e Peiskar Carola Elisabeth
31 marzo TALMASSONS Tiziano 
di Matteo e Wang Min
20 aprile MISSARINO Gregorio 
di Francesco e Toffoli Francesca
22 aprile FALESCHINI Alessandro 
Pasquale di Gabriele e Tonanni Irene
MIZZA Emanuela 
di Daniele e Tatani Brunilda
MONTAGNESE Federico Guglielmo 
di Alan e Salgarella Martina
PIVIDORI Giacomo 
di Daniele e Merlino Akansha
11 maggio MENEGUZZI Elias 
di Sergio e Polesello Giovanna
9 giugno BATTÈL Leonardo di Marco e 
Borgna Roberta
COLAUTTI Cesare di Davide e Fogale Lara
GENNARI Carlotta di Lorenzo e Ventura 
Alice
MORANDINI Gioia di Francesco 
e Sapienza Elisabetta
PILOSIO Alice di Mattia e Fogale Gioia
ZAMPA Veronica di Francesco e Spinacè 
Romina
29 giugno  ASCIA Mathias di Luca e 
Feruglio Simona
21 luglio FLOREANI Marisole di Cesare e 
Degano Eleonora
20 ottobre FABBRO Davide di Nicola e 
Bincoletto Maria
BUIUTTI Matilde Johanna di Roberto e 
Mascherpa Claudia
ARDESI Anna 
di Alessandro e Gambini Francesca
CLAVORA Riccardo di Federico e Buiutti 
Lucia
24 novembre LO VERDE Alexandra di 
Davide e Cochintu Bianca

 • MATRIMONI
 Celebrati in parrocchia
1 giugno	
MODOTTO Ivano e BRUNI Francesca
20 luglio	
MAURO Luca e MONTANARI Chiara
Fuori parrocchia
16 giugno 
BUT Marco e TORRES Valentina
20 luglio	
RIZZI Alessandro e DOMINICI Arianna
27 luglio	
DEL RICCIO David e BATTAINO Lisa

12 agosto	
JAKU Renaldo e NDREKA Alekandra
31 agosto	
MICHELUTTI Amorino e PAGANO 
Valentina
14 settembre	
CESCUTTI Angelo e CANCIANI Christiana

 • DEFUNTI
GABBINO Oreste, 1 gennaio, anni 74
TEGON Diano, 3 gennaio, anni 78
BULFONI Marcello, 13 gennaio, anni 80
MESSINA Carlo, 19 gennaio, anni 92
BONASSI Caterina, 26 gennaio, anni 96
MAGNANINI Guido, 23 febbraio, anni 79
BONETTI Luciano, 27 febbraio, anni 79
NITTI Francesca, 27 febbraio, anni 86
BIASATTI Luisa, 28 febbraio, anni 89
CALLIGARIS Cira, 3 marzo, anni 93
RENZI Dina, 8 marzo, anni 94
CIMENTI Daniela, 9 marzo, anni 29
TREVISANI Maria, 24 marzo, anni 101
MERLINO Angelina, 14 aprile, anni 91
PALMA Iole, 17 aprile, anni 97
FRESCHI Idanna, 8 maggio, anni 98
GARGARI Gaetano, 8 maggio, anni 67
BASSI Germano, 12 maggio, anni 83
MARTINIS Ervino, 9 giugno, anni 80
DRIUSSI Erta, 26 luglio, anni 97
BATTISTEL Elda, 25 agosto, anni 91
FRESCHI Luigia, 6 settembre, anni 94
DE VECCHI Bruno, 27 ottobre, anni 88
VIDOTTI Graziano, 21 ottobre, anni 66
FOGALE Norina, 17 ottobre, anni 90
SALETTA Anna, 5 ottobre, anni 86
FRANZ Nives, 1 ottobre, anni 94
SGUIZZATO Sergio, 29 ottobre, anni 64
ALTIERI Antonietta, 12 novembre, 
anni 59
PEVERE Ernesto, 14 novembre, anni 86
MORANDINI Valeria, 27 novembre, 
anni 93
COMUZZI Renata, 3 dicembre, anni 84
VENUTI Augusto, 4 dicembre, anni 91
MARCIANO Rina, 5 dicembre, anni 84

Plaino
 • BATTESIMI
31 marzo PITIS Mirea di Youri e Puppato 
Francesca
28 aprile  MASETTI Aurora 
di Massimiliano e Molinaro Serena
TOLAZZI Leonardo 
di Daniele e Silvestri Michela
BASELLO Michael 
di Daniele e Puppato Giulia
CALLIGARIS Francesco 
di Massimiliano e Torrisi Marina
16 giugno PEZZETTA Nina Stella 
di Davide e Carrer Monica
DE GREGORI Leonardo 
di Emiliano e Visentini Cinzia
21 settembre LATTANZI Matteo e Luca 
Subrina
20 ottobre MANZARDO Emma 
di Gabriele e Ciluffo Francesca
MANZARDO Anna
di Gabriele e Ciluffo Francesca
VERONA Melissa 
di Simone e Codutti Valentina
24 novembre SANZO Desiree 
di Gabriele e Federica Pastucci
SANZO Rachele	  
di Gabriele e Federica Pastucci
08 dicembre ZABOTTI Margherita 
di Alen e Battistini Nicoletta
29 dicembre MELCHIOR Tommaso 
di  Jhon e Francesca Marino
RIZZO Giada di Matteo e Machin Barbara
PANCINA Ludovica di Luigi e Martina 
Monai

 • MATRIMONI
Fuori parrocchia
3 agosto
DELLA ROSA Andrea e MICOLI Silvia 
28 luglio
DILENA Cristian e BURLON Monica

 • DEFUNTI
ZULIANI Caterina, 24 gennaio, anni 95
DI PIAZZA Eugenio, 28 febbraio, anni 66
TOTIS Euden, 5 marzo, anni 72
DEL FABBRO Anna, 19 marzo, anni 79
TRINCO Miranda, 31 marzo, anni 88
FIORINO Dircea, 16 aprile, anni 90
ZAMPA  Giovanni, 24 maggio, anni 89
MICHELUTTI Dosolina, 10 luglio, anni 90
MORANDINI Maria, 8 settembre, anni 78
ULIANA Attilio, 13 ottobre, anni 95
TRANGONI Novella Lea, 13 ottobre, anni 80
RIZZI Silvano, 10 novembre, anni 90
SCIALINO Danilo, 21 novembre, anni 92
GIRALDO Maria, 3 dicembre, anni 94
FRANZOLINI Ezio, 3 dicembre, anni 63

Anagrafe  2019

BOLLETTINO AGLI EMIGRATI
Se avete piacere che un vostro 

familiare emigrato riceva il 
nostro bollettino 

inviate una e-mail  con il suo 
indirizzo postale a 

bollettino.insieme@gmail.com
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Dal 16 al 23 dicembre
Novena di Natale con esposizio-
ne Eucaristica, canto tradizionale 
del Missus e benedizione solenne.
Lunedì 16 dicembre
ore 8.30: in chiesa a S. Antonio di 
Plaino, S. Messa
ore 20.00: in chiesa a Pagnacco, 
inizio della Novena con particola-
re invito rivolto a tutti gli opera-
tori pastorali della Collaborazione 
Pastorale di Pagnacco e Plaino.
Martedì 17 dicembre 
ore 8.30: in chiesa a Pagnacco, S. 
Messa
ore 20.00:  in chiesa a Pagnacco, 
Novena
Mercoledì 18 dicembre
ore 8.30: ore 8.30: in chiesa a 
Zampis, S. Messa
ore 20.00: in chiesa a Pagnacco, 
Novena animata dai giovani del 
Seminario di Castellerio e medita-
zione del Vangelo della domenica 
curata da don Stefano Romanello.
Giovedì 19 dicembre
ore 8.30: S. Messa a Pagnacco (in 
sostituzione della serale)
ore 20.00: in Chiesa a Pagnacco, 
«Verso la Grotta», speciale Nove-
na dedicata a tutti i bambini e i 
ragazzi del catechismo di Plaino e 
Pagnacco e loro familiari
Venerdì 20 dicembre
ore 8.30: in chiesa a S. Antonio di 
Plaino, S. Messa
ore 20.00: in chiesa a Pagnacco, 
Celebrazione penitenziale comuni-
taria, canto del Missus e Adorazio-
ne Eucaristica. 

Sabato 21 dicembre
ore 17.15:  in chiesa a Plaino, Ado-
razione Eucaristica e confessioni 
individuali; ore 18.00 S. Messa 
prefestiva e canto del Missus.
ore 18.00: in chiesa a Pagnacco, 
Adorazione Eucaristica e confes-
sioni; ore 19.00:  S. Messa pre-
festiva, canto del Missus e arrivo 
della Luce della Pace di Betlemme 
con il gruppo Scout.
Domenica 22 dicembre
S. Messe con orario festivo normale 
e benedizione dei bambinelli Gesù 
che verranno deposti nei presepi di 
casa
ore 18.00: in Chiesa a Pagnacco, 
Adorazione Eucaristica e Vespri di 
Avvento con canto del Missus.
Lunedì 23 dicembre
ore 8.30: in chiesa a S. Antonio di 
Plaino: S. Messa
ore 20.00:  in Chiesa a Pagnacco, 
«Verso la Grotta», speciale Nove-
na dedicata a tutti i bambini e i 
ragazzi del catechismo di Plaino e 
Pagnacco e loro familiari e chiusu-
ra solenne della Novena.
Lunedì 24 dicembre 
Confessioni 
Chiesa di Pagnacco: dalle ore 
9.00 alle 12.00
Chiesa di Plaino: dalle ore 16.00 
alle 18.00

NATALE DEL SIGNORE GESÙ
* martedì 24 DICEMBRE *
“Sante Messe della Notte”
PLAINO: ore 21.30 
PAGNACCO: ore 23.00  La S. 
Messa è preceduta alle 22.30 dai 
“Madins” (salmi dell’Ufficio delle 
letture)

*MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE*
“Sante Messe del Giorno”
PAGNACCO: ore 8.00
PLAINO: ore 10.00
PAGNACCO: ore 10.30
*GIOVEDÌ 26 DICEMBRE*
“Santo Stefano”
PLAINO: ore 10.00
PAGNACCO: ore 10.30
*SABATO 28 E DOMENICA 29 
DICEMBRE*
“Santa Famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe”
Messe con orario festivo normale 
con benedizione speciale a tutte le 
famiglie e battesimi a Plaino. 
*MARTEDÌ 31 DICEMBRE*
PAGNACCO:ore 10.30, S. Messa a 
Castellerio in occasione del patro-
no S. Silvestro
“Celebrazione di ringraziamento 
per la fine del 2019 e canto del Te 
Deum”
PLAINO: ore 18.00
PAGNACCO: ore 19.00
*MERCOLEDÌ 1 GENNAIO*
“Solennità di Maria, Madre di Dio 
e Giornata mondiale della pace”
PLAINO: ore 10.00
PAGNACCO: ore 19.00
*DOMENICA 5 GENNAIO*
“Tradizionale rito aquileiese di 
benedizione 
dell’acqua, del sale e della frutta”
Messe con orario prefestivo 
normale
*LUNEDì 6 GENNAIO*
“Epifania di Nostro Signore”
Messe con orario festivo normale
PAGNACCO: ore 16.00 Bene-
dizione dei bambini; a seguire 
bicchierata, thè caldo e cioccolata 
in oratorio

CELEBRAZIONI LITURGICHE
NEL TEMPO DI NATALE

Natale 2019

Buon Natale e felice 2020!
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